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	La ristorazione 
per universitari insidia lo storico primato economico della scolastica
La tabella riporta il numero delle Gare censite nel primo trimestre del 2011 divise per settore (scuole, aziende, sanità, case di riposo, forze armate ed istruzione/università) e relativi importi posti a base d’asta. Sono inoltre evidenziate le procedure di gara per settore con la seguente classificazione: aperta (pubblico incanto cui possono accedere tutti i soggetti interessati in possesso dei requisiti previsti dal Bando), chiusa (pre selezione degli offerenti da parte del committente) e negoziale (trattativa privata nel corso della quale l’Ente decide di trattare direttamente solo con alcuni soggetti). Sono infine riportati i criteri di aggiudicazione; offerta economicamente più vantaggiosa, l’offerta segreta e il massimo ribasso.

Come di consueto nel trimestre iniziale dell’anno il numero delle gare complessive decresce sensibilmente rispetto agli altri trimestri dell’anno, nel primo trimestre del 2011 le gare censite ammontano a 110, con il tradizionale e consolidato predominio della scolastica (75), seguito a debita distanza dall’università (10), aziende e sanità (7), case di riposo e global service (5) e infine forze armate con un solo avviso di gara rilevato.

Un dato degno di nota emerge dall’analisi dei volumi posti a base d’asta; accanto alla scontata leadership della scolastica (Euro 88.322.881), segue a stretto giro l’università (Euro 83.126.521), a ruota troviamo il Global Service (Euro 69.772.235), la sanità (Euro 53.530.765), le aziende (Euro 22.200.066) ed infine case di riposo (Euro 1.497.870) e forze armate (Euro 610.020). Ciò che balza all’occhio è pertanto la notevole frammentazione in numerosi Avvisi di gara relativi alla scolastica dei volumi posti a base d’asta, a differenza invece della ristorazione scolastica in cui, almeno nel trimestre oggetto della presente analisi, genera un ingente fatturato con un numero tutto sommato esiguo di gare.
Numero gare

Settore

Importo

75
Scuole

88.322.881
7
Aziende

22.200.066
7
Sanità

53.530.765
5
Case riposo

1.497.870
1
Forze Armate

610.020
10
Istruzione/
Università

83.126.521
5
Global Service

69.772.235
110
319.060.358
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Una linea di tendenza consolidata nel tempo si evince anche dall’analisi delle procedure di gara cui fanno ricorso gli Enti appaltanti, infatti a prescindere dal settore, la procedura aperta la fa inopinatamente da padrone con 103 casi, mentre quella chiusa (4) e la negoziale (3) sono evidentemente poco apprezzate.

Settore

Aperta
Chiusa

Negoziale

Totale

Scuole

74
98,67%

1
1,33%

0
0,00%
75
Aziende

6
85,71%

1
14,29%

0
0,00%
7
Sanità

6
85,71%

1
14,29%

0
0,00%
7
Case riposo

5
100,00%

0
0,00%

0
0,00%

5
Forze Armate

1
100,00%

0
0,00%

0
0,00%

1
Istruzione/Università

6
60,00%

1
10,00%

3
30,00%

10
Global Service

5
100,00%

0
0,00%

0
0,00%

5
103
4
3
110
[image: image6.png]Negoziale 6,09%

2 Chiusa 16,09%

perta 77,83%

0,00% 50,00% 100,00%







	
	In  merito ai criteri scelti per l’assegnazione delle gare si evince che il rapporto qualità/prezzo è ancora una volta quello maggiormente utilizzato (94 casi su 110), e a differenza degli ultimi trimestri del 2010 in cui il ricorso al massimo ribasso era in netta ascesa, nel primo trimestre del 2011 è stato utilizzato solo in 16 casi su 110, non si segnalano invece assegnazioni tramite offerte segrete. 

Netta ripresa dell’offerta economicamente più vantaggiosa
Il dato che emerge dall’analisi può tuttavia depistare visto che spesso, analizzando debitamente i documenti di gara, si rileva che il ricorso all’offerta economicamente più vantaggiosa è solo una sorta di specchietto per le allodole, dato che in realtà nella suddivisione dei 100 punti a disposizione la variabile prezzo risulta quella maggiormente premiante rispetto alla qualità ed inoltre i principali parametri qualitativi specifici di un servizio di ristorazione (materie prime, certificazioni di qualità, tracciabilità, organizzazione del servizio, addestramento e formazione del personale ecc..) assumono molto spesso un peso quasi ininfluente.
Settore

Ec. Vantaggiosa
Segreta

Massimo ribasso

Totale

Scuole

62
82,67%

0
0.00%

13
17,33%

75
Aziende

7
100,00%

0
0.00%

0
0,00%

7
Sanità

7
100.00%

0
0.00%

0
0.00%

7
Case riposo

5
100.00%

0
0.00%

0
0.00%

5
Forze Armate

0
0,00%

0
0.00%

1
100.00%

1
Istruzione/Università

8
80.00%

0
0.00%

2
20.00%

10
Global Service

5
100.00%

0
0.00%

0
100.00%

5
94
0
16
110
[image: image7.png]Masgimo

3 Ribagso;
21%
5 | Segreta
0%

Econ
1 [ pertago
79%

0,00% 50,00% 100,00%








	
	Nonostante il dimezzamento del numero delle gare non cambia sostanzialmente il volume posto a base d’asta
L’analisi comparata dell’ultimo trimestre dell’anno passato con il primo del 2011 evidenzia il dimezzamento del numero delle gare bandite (da 263 a 110), in compenso rimane sostanzialmente invariato il volume posto a base d’asta (da 294 a 319 milioni di euro). Questa differenza sostanziale è ascrivibile quasi esclusivamente alle gare della ristorazione scolastica che nel quarto trimestre del 2010 con 222 gare ha prodotto 142 milioni di euro mentre nel primo trimestre del 2011 “solo” 75 gare hanno generato un volume di 88 milioni di euro.
Non si segnalano invece significativi scostamenti fra i due trimestri in esame a proposito della suddivisione del numero delle gare e relativi importi a livello di settori, come sempre la ristorazione scolastica la fa da padrone, seguita a debita distanza dagli altri settori. 
Quarto trimestre 2010
Primo trimestre 2011
Numero gare

Settore

Importo

Numero gare

Settore

Importo

222
Scuole

142.389.761
75
Scuole

88.322.881
7
Aziende

13.773.864
7
Aziende

22.200.066
14
Sanità

43.054.635
7
Sanità

53.530.765
9
Case riposo

23.746.077
5
Case riposo

1.497.870
4
Forze Armate

8.965.691
1
Forze Armate

610.020
2
Istruzione/Università

1.345.000
10
Istruzione/Università

83.126.521
5
Global Service

61.005.567
5
Global Service

69.772235
 263

 

294.280.595

110
 

319.060.358
Qui di seguito si riporta l’analisi comparata del quarto trimestre del 2010 e primo 2011 relativa alle procedure di gara.
Quarto trimestre 2010
Settore

Aperta
Chiusa

Negoziale

Totale

Scuole

212
95,50%
8
3,60%
2
0,90%
222
Aziende

5
71,43%
2
28,57%
0
0,00%
7
Sanità

12
85,71%
1
7,14%
1
7,14%
14
Case riposo

8
88,89%
0
0,00%
1
11,11%
9
Forze Armate

2
50,00%
2
50,00%
0
0,00%
4
Istruzione/Università

2
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
2
Global Service

3
60,00%
0
0,00%
2
40,00%
5
244
92.78%
13
4,94%
6
2,28%
263


	Analisi comparata quarto trimestre 2010 e primo trimestre 2011
	

	
	


	
	Primo trimestre 2011
Settore

Aperta
Chiusa

Negoziale

Totale

Scuole

74
98,67%
1
1,33%
0
0,00%
75
Aziende

6
85,71%
1
14,29%
0
0,00%
7
Sanità

6
85,71%
1
14,29%
0
0,00%
7
Case riposo

5
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
5
Forze Armate

1
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
1
Istruzione/Università

6
60,00%
1
10,00%
3
30,00%
10
Global Service

5
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
5
103
4
3
110
Per quanto attiene alle procedure di gara non vi sono particolari spostamenti fra trimestre e trimestre, con la “storica” leadership della procedura aperta, a cui fanno seguito la chiusa e la negoziale.

Quarto trimestre 2010
Settore

Ec. Vantaggiosa
Segreta
Massimo Ribasso
Totale

Scuole

139
62,61%
2
0,90%
81
36,49%
Aziende

5
71,43%
0
0,00%
2
28,57%
Sanità

14
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
Case riposo

9
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
Forze Armate

1
25,00%
0
0,00%
3
75,00%
Istruzione/Università

2
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
Global Service

3
60,00%
0
0,00%
2
40,00%
173
65,78%
2
0,76%
88
33,46%
263
Primo trimestre 2011
Settore

Ec. Vantaggiosa
Segreta

Massimo Ribasso

Totale

Scuole

62
82,67%
0

0,00%
13
17,33%
75
Aziende

7
100,00%
0

0,00%
0
0,00%
7
Sanità

7
100,00%
0

0,00%
0
0,00%
7
Case riposo

5
100,00%
0

0,00%
0
0,00%
5
Forze Armate

0
0,00%
0

0,00%
1
100,00%
1
Istruzione/Università

8
80,00%
0

0,00%
2
20,00%
10
Global Service

5
100,00%
0

0,00%
0
0,00%
5
94
0
16
110
Ancora una volta il criterio maggiormente utilizzato dagli Enti appaltanti per l’assegnazione delle gare è rappresentato dall’offerta economicamente più vantaggiosa, si evidenzia nel primo trimestre 2011 un sensibile calo del massimo ribasso. È bene sottolineare inoltre che sovente l’assegnazione secondo il criterio del rapporto qualità prezzo è solo una sorta di specchietto per le allodole, dato che in realtà nella suddivisione dei 100 punti a disposizione la variabile prezzo risulta quella maggiormente premiante rispetto alla qualità ed inoltre i principali parametri qualitativi specifici di un servizio di ristorazione (materie prime, certificazioni di qualità, tracciabilità, organizzazione del servizio, addestramento e formazione del personale ecc..) assumono molto spesso un peso quasi ininfluente. 




	
	Invariato il numero delle gare ma in forte ascesa il volume di affari
Nel primo trimestre del 2011 sono state censite sostanzialmente lo stesso numero di  gare (110) rispetto al medesimo trimestre del 2010 (104), tuttavia l’importo posto a base d’asta nell’iniziale trimestre del 2011 risulta in evidente ascesa (319 milioni di euro) nei confronti del 2010 attestatosi a 203 milioni di euro. Va sottolineato che nel primo trimestre dell’anno scorso non era ancora contemplato il Global Service, tuttavia a parte questo significativa mancanza, dall’analisi comparata emerge che mentre la ristorazione scolastica nel 2010 aveva messo in gara volumi maggiori, tutti gli altri settori nel 2011 denotano una tendenza opposta, ovvero sono cresciuti rispetto all’anno precedente.
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	Analisi comparata primo trimestre 2010/2011
	

	
	


	
	Notevole incremento degli “operatori locali”
La suddivisione è stata condotta con il seguente criterio; nella prima sezione sono inseriti i principali operatori del mercato attivi su tutto il territorio nazionale, nella seconda le ATI/ATS (molto spesso con protagonisti operatori già presenti nella prima sezione) ed infine nella terza sezione tutti gli altri operatori.

Nel corso del I trimestre 2011 si è assistito ad un notevole decremento delle gare aggiudicate (99) rispetto al trimestre precedente (161).

Per quanto riguarda la suddivisione delle aggiudicazioni fra le tre principali tipologie di operatori sopra delineata, si evidenzia che nel trimestre iniziale dell’anno gli operatori locali hanno prevalso in più della metà delle gare assegnate nel trimestre, in taluni casi con l’assegnazione di gare di notevole spessore. Gli operatori principali operanti a livello nazionale si sono visti assegnare meno di un terzo delle gare evidenziate nel primo trimestre (29) ed , infine, le ATI/ATS pur contraddistinte come di consueto da ingenti volumi di assegnazione sono state premiate in solo 19 gare.

Rispetto al precedente trimestre quindi oltre a rilevare volumi di assegnazione decisamente più bassi, nel primo trimestre del 2011 balza all’occhio il crollo delle assegnazioni ai principali operatori del settore.

ESITI GENNAIO - MARZO 2011
Aggiudicatario
Importo
Gare
Percentuale
CIR FOOD SCARL

3.934.268,00

2

1,71%

SODEXO ITALIA SPA

5.596.227,00

7

2,43%

CAMST SOC. COOP A R L 

6.192.023,00

2

2,69%

GEMEAZ CUSIN SPA

201.146,00

1

0,09%

SERENISSIMA RISOTORAZIONE

140.400,00

1

0,06%

MARKAS SERVICE SRL

 

 

 

E.P. SPA

6.669.607,00

3

2,90%

VIVENDA SPA

7.579.964,00

1

3,30%

AVENANCE ITALIA SPA

1.005.669,00

1

0,44%

LADISA SPA

299.690,00

1

0,13%

COMPASS GROUP SPA

 

 

 

EURORISTORAZIONE SRL

4.123.396,00

1

1,79%

SERIST SPA

18.373.500,00

1

7,99%

CIMAS SRL

3.901.950,00

1

1,70%

EUDANIA

1.372.582,00

1

0,60%

ALESSIO SPA

699.300,00

1

0,30%

GSI SPA

3.231.504,00

2

1,41%

PELLEGRINI SPA

15.947.295,00

1

6,93%

79.268.521,00

27

34,47%



	Analisi esiti di gara primo trimestre 2011
	

	
	


	
	ATI GEMEAZ COOP QUARTO

510.105,00

1

0,22%

ATI CONSORZIO NAZIONALE SERVIZI

6.855.886,00

2

2,98%

ATI CONS. REG. WELL COOP

9.111.163,00

1

3,96%

ATI LA FAVOLA ANTICA

520.210,00

1

0,23%

ATI LADISA COOP. SOLIDAR

16.949.755,00

3

7,37%

ATI ARCHE' SANTA LUCIA

568.125,00

1

0,25%

ATI RISTO CATENA G. IM.

31.005,00

1

0,01%

ATI CAMST CGS COSTR.

13.551.753,00

1

5,89%

ATI VIVENDA NUOVA CUCINA

9.019.899,00

1

3,92%

ATI RISTOR COOP G E C

35.624,00

1

0,02%

ATI COFLY ITALIA SPA

32.107.580,00

1

13,96%

ATI DESCO' SRL LA QUERCIA

14.201.842,00

1

6,18%

ATI GEMEAZ RANERI

 

 

 

ATI LA ROMANA CATERING

 

 

 

ATI RICA SRL MI GROUP

190.972,00

1

0,08%

ATI COPRA GLOBAL CHEF

1.670.121,00

2

0,73%

105.324.040,00

18

45,80%

GELI PASTI

1.734.777,00

2

0,75%

CONCERTA

663.978,00

1

0,29%

PAP SRL

669.704,00

1

0,29%

PULIEDIL SRL

320.652,00

2

0,14%

COPRA SCARL

2.910.103,00

1

1,27%

CONSORZIO VALCOMINO

310.306,00

1

0,13%

CNS CONS. NAZ. SERV.

1.094.041,00

1

0,48%

ALL FOOD SRL

5.830.209,00

1

2,54%

SOCIETA' ITALIANA

1.617.515,00

3

0,70%

INNOVA SPA

11.632.500,00

1

5,06%

CILENTO MENSE SRL

124.800,00

1

0,05%

BIO RISTORO ITALIA SRL

41.718,00

1

0,02%

COOP. DI SERVIZI OMNIA

21.000,00

1

0,01%

SOCIETA' SCARDI

912.642,00

1

0,40%

CONS. SERV. ABRUZZESE

1.248.429,00

1

0,54%

IRSE SRL

2.200.341,00

1

0,96%

COOP. DOLCE BOLOGNA

396.000,00

1

0,17%

MI. GROUP SRL

326.823,00

1

0,14%

TRATTORIA CAMPAGNOLA

480.064,00

2

0,21%

CONSORZIO STABILE A

157.300,00

1

0,07%

LA GARDENIA

155.000,00

1

0,07%

COCKTAIL SERVICE SRL

62.182,00

1

0,03%

RITMO SRL

446.880,00

1

0,19%

COOP. SE.C.COOP. SERV.

130.560,00

1

0,06%

CIMS 

984.000,00

1

0,43%

PROGETTO ALFANO

139.428,00

1

0,06%

ROYAL PASTI SAS

75.632,00

1

0,03%

NICOL MY CHEF

220.713,00

2

0,10%

LEADER SC

175.050,00

1

0,08%

RANERI RISTORAZIONE SRL

312.970,00

1

0,14%

KCS CAREGIVER

164.250,00

1

0,07%




	
	STUZZICOMANIA

161.884,00

1

0,07%

EGB SRL

2.531.820,00

1

1,10%

COOP. CISM

191.550,00

1

0,08%

IDEAL COOP SOC.

558.951,00

1

0,24%

BELICE PASTI

141.523,00

1

0,06%

SICILIANA CATERING SRL

81.121,00

1

0,04%

COOP. TERRA DI LAVORO

189.504,00

1

0,08%

ALTEA CLAUDINA

480.793,00

1

0,21%

EUROSERVIZI SRL

120.000,00

1

0,05%

RISTONET

29.242,00

1

0,01%

PAOLO ARDISSON

144.228,00

1

0,06%

MARZIALE CUISINE

135.659,00

1

0,06%

CASABLANCA SRL

154.139,00

1

0,07%

MADEL SRL

212.845,00

1

0,09%

CATERING CENTER

272.532,00

1

0,12%

F.LLI MONTALBANO

533.076,00

1

0,23%

RISTO 2 SOC. COOP.

3.895.889,00

1

1,69%

 

45.394.323,00

54

19,74%

TOTALE

229.986.884,00

99

100,00%




Si arresta la ripresa del massimo ribasso, ma se spesso si cela dietro l’offerta economicamente più vantaggiosa
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